
Gli Indici Biotici di valutazione della qualità delle acque correnti costituiscono uno strumento
valido e ormai consolidato nell’analisi ambientale e nel monitoraggio biologico; anche se si tro-
vano al centro di un dibattito scientifico in merito ad alcuni aspetti carenti di tali indici. Nello
specifico, l’I.B.E. tende spesso a sovrastimare la qualità biologica delle acque in caso di forte
inquinamento di natura esclusivamente organica e sembra dunque inadeguato a valutare le
condizioni di forte degrado.

Tab. 1 – Livello di inquinamento espresso dai macroinvertebrati

CLASSI DI VALORE DI GIUDIZIO DI COLORE
QUALITÀ I.B.E. QUALITÀ DELLA CLASSE 

DI QUALITÀ 

Classe I 10-11-12-… Ambiente non inquinato o comunque AZZURRO
non alterato in modo sensibile 

Classe II 8-9 Ambiente con moderati sintomi di inquinamento o di alterazione VERDE

Classe III 6-7 Ambiente molto inquinato o comunque alterato GIALLO

Classe IV 4-5 Ambiente molto inquinato o comunque molto alterato ARANCIONE

Classe V 0-1-2-3 Ambiente fortemente inquinato e fortemente alterato ROSSO

Questo è probabilmente legato al fatto, che all’interno di gruppi considerati relativamente intol-
leranti a situazioni di stress, quali gli Efemerotteri e i Tricotteri, sono presenti specie che resi-
stono bene a forti condizioni di inquinamento organico. Occorrerebbe, quindi, conoscere meglio
l’autoecologia delle specie implicate per verificare la possibilità di declassarle ad ingressi più
bassi nella tabella che viene utilizzata per la determinazione numerica dell’I.B.E. Un altro limite
da sottolineare consiste nella sovrastima della qualità dell’acqua che si ottiene applicando l’in-
dice I.B.E. nel caso di fiumi di pianura o di bassa quota. Per loro natura questi corsi d’acqua
ospitano alle nostre latitudini delle comunità molto ricche ed estremamente diversificate.
L’elevato numero di Unità Sistematiche determina quindi in tali fiumi una sovrastima della reale
qualità dell’acqua, ottenendosi talvolta valori tipici di acque di ottimo stato di conservazione per
realtà invece sottoposte a continui stress di varia natura. Altre critiche mosse, si rivolgono alla
stagionalità del risultato e al fatto di fornire uno stesso valore con combinazioni diverse di taxa.
Inoltre, l’applicazione di un indice biotico in una stazione si basa su un singolo campionamen-
to per volta e non è possibile applicare delle tecniche statistiche per verificare l’attendibilità del
campionamento stesso.

3. Il Monitoraggio

La Water Framework Directive 2000/60/CE costituisce il quadro di riferimento per la politica comu-
nitaria in materia di acque, definendo gli obiettivi ambientali di prevenzione, tutela, risanamento ed
usi sostenibili della risorsa. Gli scopi possono essere così riassunti:
evitare l’ulteriore degrado e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici;
garantire la disponibilità futura delle risorse e gli usi prioritari;
minimizzare l’inquinamento e tutelare la qualità dei corpi idrici (approccio integrato);
ridurre i rischi di inondazioni e siccità.
Per supportare il complesso processo di condivisione a livello comunitario degli elementi tecnico-
scientifici di applicazione della WFD, è stata sviluppata una strategia comune di implementazione
(WFD Common Implementation Strategy), che prevede l’elaborazione di linee guida e metodi ope-
rativi da parte degli esperti degli Stati Membri.
In Italia l’attività legislativa in materia di acque, svoltasi in parte parallelamente alla elaborazione
della direttiva quadro sviluppandone la stessa base concettuale, ha consentito l’emanazione del
Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n°152, successivamente corretto ed integrato con il D.Lgs.
258/2000, il D.Lgs. 152/99 definisce la disciplina generale per la tutela delle acque, perseguendo
gli obiettivi di prevenire e ridurre l’inquinamento, risanare e migliorare lo stato delle acque, pro-
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teggere le acque destinate ad usi particolari, garantire gli usi sostenibili delle risorse e mantenere
la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, necessaria a sostenere comunità ani-
mali e vegetali ampie e ben diversificate. Al fine della tutela e del risanamento delle acque
superficiali, il D.Lgs. 152/99 individua gli obiettivi minimi di qualità ambientale per i corpi idrici
significativi, pari ad uno stato “sufficiente” entro il 2008 e “buono” entro il 2016, e gli obiettivi di
qualità per specifica destinazione da garantirsi su tutto il territorio nazionale.
L’art. 44 del D.Lgs. 152/99 prevede che ogni Regione si doti di un Piano di Tutela della Acque,
strumento che contiene, oltre agli interventi volti a garantire il raggiungimento o il manteni-
mento degli obiettivi prefissati, le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del
sistema idrico.
Sulla base degli obiettivi e priorità di intervento definiti dalle Autorità di Bacino e sentite le
Province, la Regione Emilia-Romagna, con deliberazione di Consigliio Regionale n. 633 del
22/12/2004, ha adottato il proprio Piano di Tutela delle Acque.
Successivamente la Provincia ha intrapreso l’iter definito dalla L.R. 20/2000, necessario per
dotarsi anch’essa del proprio Piano di Tutela delle Acque.

3.1 Campionamento e stazioni di prelievo

Il D.Lgs. n. 152/99, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 258/00, definisce, in allegato 1, i cri-
teri per la scelta dei punti di campionamento, i parametri da ricercare e la frequenza di prelievo.
Come già accennato, nel 2002 è stata attuata a livello regionale l’individuazione dei corpi idrici
significativi e la revisione della rete di monitoraggio delle acque superficiali, mediante la Delibera
di Giunta Regionale n° 1420/2002, emanata ai sensi del D.lgs. 152/99, Allegato 1, art. 1 c. 1.
Le stazioni di prelievo possono essere distinte nelle seguenti due macrocategorie:
stazioni di tipo A, da monitorare e classificare ai fini del raggiungimento degli obiettivi di qualità;
stazioni di tipo B, importanti per integrare il quadro conoscitivo dello stato di qualità dei corpi idri-
ci superficiali.
Le stazioni di tipo A sono ulteriormente distinte in AS, localizzate su corpi idrici superficiali signi-
ficativi, ed AI, ritenute di interesse ed ubicate su corsi d’acqua che, per il carico inquinante da essi
convogliato, possono avere un’influenza negativa rilevante sui corpi idrici significativi.
Unico corpo idrico superficiale significativo è stato individuato il fiume Marecchia, in quanto di
primo ordine (recapitante direttamente a mare) e caratterizzato da un bacino idrografico di esten-
sione superiore a 400 km2: il numero minimo di stazioni di prelievo, sulla base di quanto stabilito
in tabella 6 dell’Allegato 1 al D.Lgs. 152/99, è 2 (stazioni di tipo AS), una in corrispondenza della
sezione di chiusura del bacino montano (in località Ponte Verucchio) e l’altra nella sezione di chiu-
sura del bacino prima dell’immissione a mare (a monte cascata di Via Tonale, Rimini).
Le stazioni di tipo AI sono in totale 4 e posizionate sui corsi d’acqua: Uso (S.P.89, località San Vito
di Rimini), Ausa (P.te Via Marecchiese, Rimini), Conca (200 m a monte invaso, S. Giovanni in M.) e
Ventena (P.te Via Emilia-Romagna, Cattolica), prima della loro immissione in corpi idrici significa-
tivi (Marecchia o mare Adriatico).
In tutti i corpi idrici superficiali della Provincia sono, inoltre previste in totale 12 stazioni di tipo B.
L’elenco complessivo delle stazioni di prelievo è riportato di seguito.

Tab. 2 – Elenco stazioni di prelievo previste dalla Del. Reg.le 1420/2002

Tipo Corso d’acqua Codice stazione Denominazione della stazione

B Uso 17000200 P.te S.P. 73 - Camerano di Poggio Berni  

AI Uso 17000300 San Vito - S.P. 89 - Rimini  

B Marecchia 19000100 P.te per Secchiano - S.Leo (PS)  

AS Marecchia 19000200 Ponte Verucchio  

B Marecchia 19000300 Ponte S.P. 49 Via Traversa Marecchia - Santarcangelo di R.  

B Ausa 19000400 P.te S.S. 72 confine Rimini - San Marino  

AI Ausa 19000500 Ponte Via Marecchiese - Rimini  
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AS Marecchia 19000600 A monte cascata via Tonale - zona celle - Rimini  

B Marano 20000100 P.te via Salina - Albereto Montescudo  

B Marano 20000200 P.te S.S.16 - S.Lorenzo - Riccione  

B Melo 21000100 P.te Via Venezia - Riccione  

B Conca 22000100 P.te strada per Marazzano-Gemmano  

B Conca 22000200 P.te via Ponte - Morciano di Romagna  

AI Conca 22000300 200 m a monte invaso - Cattolica  

B Ventena 23000100 Ponte Via Ponte Rosso - confine Morciano - Saludecio

AI Ventena 23000200 P.te Via Emilia-Romagna - Montalbano 

B Tavollo 24000100 P.te S.P. 59 - S.Maria del Monte - Saludecio

B Tavollo 24000200 P.te S.S. 16 - Cattolica 

3.2 Classificazione

Il D.lgs. 152/99, modificato ed integrato dal D.lgs. 258/00, prevede la determinazione sulla
matrice acquosa di parametri di base (la cui determinazione è obbligatoria) ed addizionali
(microinquinanti organici ed inorganici la cui selezione è effettuata dall’Autorità competente),
con cadenza mensile (vedi tabella 3 di seguito riportata); tra i parametri di base, vengono iden-
tificati e contrassegnati dalla lettera (o) i parametri definiti macrodescrittori (come indicati nella
tab. 4, allegato 1, D.lgs. 152/99), i quali vengono utilizzati per la classificazione dello stato di
qualità chimico-microbiologica.

Tab. 3 - Parametri di base e parametri addizionali

Per ciascun parametro viene determinato il 75° percentile, il valore ottenuto rientra in un livello
al quale corrisponde un punteggio; la somma dei punteggi ottenuti per ciascun parametro
macrodescrittore viene a sua volta convertita in un livello, come evidenziato dalla tabella 4 ripor-
tata di seguito, ripresa dalla tabella 7 dell’allegato 1 al D.lgs. n. 152/99.
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Tab. 4 - Livello di inquinamento espresso dai macrodescrittori (LIM)

Parametro Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5

100-OD (% sat.) < | 10 | < | 20 | < | 30 | < | 50 | > | 50 |

BOD5 (O2 mg/L) < 2,5 < 4 < 8 < 15 > 15

COD (O2 mg/L) < 5 < 10 < 15 < 25 > 25

NH4 (N mg/L) < 0,03 < 0,1 < 0,5 < 1,5 > 1,5

NO3 (N mg/L) < 0,30 < 1,5 < 5 < 10 > 10

Fosforo totale (P mg/L) < 0,07 < 0,15 < 0,30 < 0,6 > 0,6

Escherichia coli (UFC/100 ml) < 100 < 1.000 < 5.000 < 20.000 > 20.000

Punteggio da attribuire a per ogni
parametro analizzato (75° percentile 80 40 20 10 5
del periodo di rilevamento)

LIVELLO DI INQUINAMENTO 480 – 560 240 – 475 120 – 235 60 – 115 < 60
DAI MACRODESCRITTORI 

La determinazione sul biota, prevista dal D.lgs. 152/99, è costituita dall’Indice Biotico Esteso
(IBE), che permette di valutare l’impatto antropico complessivo sulle comunità animali di
macroinvertebrati bentonici dei corsi d’acqua.
L’indice assume un valore tanto più elevato quanto più diversificata è la comunità studiata ed in
base alla sensibilità all’inquinamento delle unità tassonomiche rilevate; tale indice viene determi-
nato due volte all’anno nelle stazioni di tipo B, in corrispondenza dei periodi idrologici di magra
e morbida, e quattro volte all’anno nei punti di tipo AS – significativi – ed AI – di interesse) e, per
la classificazione, viene considerato il valore medio ottenuto dalle analisi eseguite (tab. 5).

Tab. 5 - Livello di inquinamento espresso dai macroinvertebrati

CLASSI DI VALORE DI GIUDIZIO DI COLORE
QUALITÀ I.B.E. QUALITÀ DELLA CLASSE 

DI QUALITÀ 

Classe I 10-11-12-… Ambiente non inquinato o comunque AZZURRO
non alterato in modo sensibile 

Classe II 8-9 Ambiente con moderati sintomi di inquinamento o di alterazione VERDE

Classe III 6-7 Ambiente molto inquinato o comunque alterato GIALLO

Classe IV 4-5 Ambiente molto inquinato o comunque molto alterato ARANCIONE

Classe V 0-1-2-3 Ambiente fortemente inquinato e fortemente alterato ROSSO

La classificazione dello Stato Ecologico viene effettuata incrociando il dato risultante dai
macrodescrittori (LIM) con il risultato dell’IBE, attribuendo alla sezione in esame o al tratto da
essa rappresentato il risultato peggiore (tab. 6).

Tab. 6 - Stato ecologico dei corsi d’acqua (si considera il risultato peggiore fra 1 e 2)

CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5

1) VALORE  DI  I.B.E. 10 – 11 – 12 - ... 8 – 9 6 – 7 4 – 5 1 - 2 - 3

2) PUNTEGGIO TOTALE 480 – 560 240 – 475 120 – 235 60 – 115 < 60 
MACRODESCRITTORI

COLORE RELATIVO AZZURRO VERDE GIALLO ARANCIONE ROSSO

Al fine della attribuzione dello Stato Ambientale del corso d’acqua (tab. 7), i dati relativi allo
Stato Ecologico vanno rapportati con i dati relativi alla presenza di inquinanti chimici (tabella 1,
allegato 1, D.lgs. 152/99), i quali definiscono lo Stato Chimico del corso d’acqua.
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Tab. 7 - Stato ambientale dei corsi d’acqua

Stato Ecologico CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5

Concentrazione inquinanti
di cui alla tabella 1, all. 1,

D.lgs. 152/99
< Valore Soglia ELEVATO BUONO SUFFICIENTE SCADENTE PESSIMO

> Valore Soglia SCADENTE SCADENTE SCADENTE SCADENTE PESSIMO

A ciascun valore dello Stato Ambientale corrisponde un giudizio di qualità, come descritto dalla
tabella 8.

Tab. 8 - Definizione dello stato ambientale per le acque superficiali

Non si rilevano alterazioni dei valori di qualità degli elementi chimico-fisici ed idromorfologici
per quel dato tipo di corpo idrico in dipendenza degli impatti antropici, o sono minime
rispetto ai valori normalmente associati allo stesso ecotipo in condizioni indisturbate. I valori
degli elementi della qualità biologica del corpo idrico riflettono quelli normalmente associati
per lo stesso tipo di ecotipo in condizioni indisturbate e non mostrano o è minima l'evidenza
di alterazione. Esistono condizioni e comunità specifiche dell'ecotipo.
La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è paragonabile alle concentrazioni
di fondo rilevabili nei corpi idrici non influenzati da alcuna pressione antropica.

I valori degli elementi della qualità biologica per quel tipo di corpo idrico mostrano bassi
livelli di alterazione derivanti dall'attività umana e si discostano solo leggermente da quelli
normalmente associati allo stesso ecotipo in condizioni non disturbate.
La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è in concentrazioni da non com-
portare effetti a breve e lungo termine sulle comunità biologiche associate al corpo idrico di
riferimento.

I valori degli elementi della qualità biologica per quel tipo di corpo idrico si discostano
moderatamente da quelli di norma associati allo stesso ecotipo in condizioni non disturbate.
I valori mostrano segni di alterazione derivanti dall'attività umana e sono sensibilmente più
disturbati che nella condizione di “buono stato”.
La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è in concentrazioni da non com-
portare effetti a breve e lungo termine sulle comunità biologiche associate al corpo idrico di
riferimento.

Si rilevano alterazioni considerevoli dei valori degli elementi di qualità biologica del tipo di
corpo idrico superficiale, e le comunità biologiche interessate si discostano sostanzialmente
da quelle di norma associate al tipo di corpo idrico superficiale inalterato.
La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è in concentrazioni da comportare
effetti a medio e lungo termine sulle comunità biologiche associate al corpo idrico di riferi-
mento.

I valori degli elementi di qualità biologica del tipo di corpo idrico superficiale presentano
alterazioni gravi e mancano ampie porzioni  delle comunità biologiche di norma associate al
tipo di corpo idrico superficiale inalterato.
La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è in concentrazioni da gravi effetti
a breve e lungo termine sulle comunità biologiche associate al corpo idrico di riferimento.

Nella presente relazione si è scelto di arrivare a classificare lo Stato Ecologico, in quanto non sono
ancora stati definiti i valori soglia cui fare riferimento per poter valutare la presenza o meno dei com-
posti previsti dalla tabella 1 presente in allegato 1 al D.lgs. 152/99, per classificare lo stato chimico
delle acque superficiali e conseguentemente lo Stato Ambientale, come precedentemente descritto.
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